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Approfondimento
I registri scolastici conservati negli archivi comunali sono un’importante testimonianza del sistema
scolastico, ma anche della vita cittadina e ci permettono di dedurre il metodo scolastico adottato dagli
insegnanti, tramite il programma e le note sulla condotta degli alunni, ma anche di conoscere il
mestiere dei padri degli alunni.
Dalla documentazione prodotta ed elaborata per la scuola e nella scuola si possono percepire le tracce
dell’indirizzo culturale, politico e morale della comunità. 
L’indirizzo di istituti di istruzione superiore e professionale possono testimoniare la dimensione
economica e sociale di un dato territorio.

Sull’Istruzione
I dati forniti dal censimento del 1911 indicano il primato nazionale dell’alfabetismo della popolazione
delle valli bresciane e bergamasche e tutti i censimenti dei cinquanta anni che precedono il 1911 ci
confermano che le province alpine mostrano tutte elevati livelli di alfabetismo, superiori a quelli delle
altre provincie.
Gli archivi delle valli bresciane e bergamasche conservano fonti ricche e numerose che svelano la
notevole ampiezza e le caratteristiche di un’emigrazione tecnicamente qualificata. Per tale emigrazione
era necessario saper leggere, scrivere e far di conto e le scuole miravano a dare una risposta a tale
bisogno.

La documentazione relativa alla scuola in genere è conservata negli archivi storici comunali
principalmente nel corso del XIX secolo nei titoli:
- Scuole
-Istruzione. 
Nel Novecento gli atti sono suddivisi in due categorie:
- Categoria IX denominata sia Educazione nazionale o Istruzione pubblica relativamente alla
gestione, agli incarichi degli insegnanti, al personale, alle disposizioni, al fabbisogno scolastico;
- Categoria X Lavori pubblici, poste, telegrafi, telefoni per le informazioni relative all’edilizia
scolastica.
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In diversi casi sono inoltre conservati presso gli archivi comunali le serie dei registri scolastici dei singoli
plessi scolastici presenti nel Comune.

In un territorio possono essere inoltre conservati archivi attribuibili a istituti scolastici espressione del
particolare indirizzo economico e sociale del territorio medesimo; è il caso dell’Istituto Professionale di
Stato per l’Industria e l’Artigianato “Giuseppe Zanardelli” di Gardone Val Trompia. 
l’archivio ora riordinato ed inventariato è consultabile in rete. 

Archivio IPSIA Zanardelli https://opac.provincia.brescia.it/archivi/archivio-di-gardone-v-t-istituto-
scolastico-ipsia/fondi-3/ 

Si segnala presso Museo Etnografico di Lodrino (Invico) http://www.museoetnografico.it/ la presenza di
un banco da scuola (inventario n. 315) 
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